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L’articolo espone ed esamina la dottrina della conoscenza naturale di Dio di 

san Bonaventura da Bagnoregio. Attraverso l’analisi dei testi tratti dal Commentarius 
in I librum sententiarum, dall’Itinerarium mentis in Deum, dalle Collationes in 
Hexaëmeron e in particolare dalle Quaestiones disputatae de Mysterio Trinitatis, con 
alcuni rapidi richiami ai cardini della prospettiva bonaventuriana, si cerca di mettere 
a fuoco l’originale problematica bonaventuriana. Bonaventura infatti non si chiede se 
Dio esista ma piuttosto se la sua esistenza sia un verum indubitabile. Appoggiandosi 
ad Anselmo d’Aosta Bonaventura pone la questione in termini di elenchos e 
mostrando l’impossibilità logica di negare l’esistenza di Dio pone indirettamente la 
necessità della sua esistenza. L’esse divino è dunque principio indimostrabile e 
originariamente noto. La sapienza bonaventuriana ha nella conoscenza naturale di 
Dio il punto di congiunzione tra la ragione e la fede, tra la creazione e la Rivelazione.  
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